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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per il controllo dei bilanci, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. osserva che, come indicato dalla relazione annuale della Corte dei conti, il tasso di 
errore stimato della spesa relativa alla rubrica "Coesione economica, sociale e 
territoriale" è diminuito, passando dal 4,8 % nel 2016 al 3 % nel 2017; prende atto con 
soddisfazione del costante miglioramento registrato negli ultimi quattro anni;

2. osserva che il 2017 è stato il primo anno di applicazione del riveduto regime di 
controllo e affidabilità per il periodo 2014-2020 e che è stato presentato solo un numero 
esiguo di pacchetti di affidabilità; sottolinea che la relazione annuale 2017 copre sia le 
spese liquidate per il periodo 2014-2020 sia le chiusure relative al periodo 2007-2013;

3. rileva che gli errori negli strumenti finanziari, le spese e le dichiarazioni IVA non 
ammissibili hanno contribuito in misura maggiore al livello di errore stimato nella 
politica di coesione; osserva che alcuni degli errori individuati dalla Corte erano
correlati a casi specifici in relazione ai quali erano già stata adottate azioni di 
mitigazione; invita la Commissione ad adottare ulteriori misure preventive e correttive, 
ove necessario;

4. sottolinea che la Corte dei conti ha individuato una serie di carenze di varia importanza 
nel lavoro di alcune autorità di audit per quanto riguarda la regolarità delle spese, il che 
può limitare l'affidabilità dei tassi di errore residuo comunicati; esorta la Commissione e 
le autorità di audit a continuare a operare in stretta collaborazione per ovviare a tali 
carenze;

5. ritiene che, dopo un avvio molto lento, l'attuazione dei programmi 2014-2020 sia ormai 
a regime, visto che nel 2017 sono stati effettuati pagamenti pari a 41 miliardi di euro, 
ossia un importo di 1,5 volte superiore rispetto al 2016; osserva tuttavia che il livello dei 
pagamenti è pari a 124,7 miliardi di euro ed è notevolmente inferiore rispetto a quanto 
previsto in bilancio;

6. invita gli Stati membri a migliorare la precisione delle loro previsioni di pagamento, che 
sono fondamentali per evitare arretrati anormali; rileva che il tasso medio di esecuzione 
delle previsioni di pagamento è aumentato dal 52 % del 2016 all'80 % del 2017; osserva 
che, parallelamente, sono stati compiuti progressi significativi anche nel tasso di 
selezione dei progetti in loco (55 % alla fine del 2017 rispetto al 20 % nel 2016);

7. manifesta preoccupazione per il fatto che il tasso di assorbimento complessivo medio 
per l'attuale QFP fosse persino inferiore rispetto all'anno corrispondente del QFP 
precedente (16 % rispetto al 22 %), il che è da attribuirsi principalmente alla chiusura 
tardiva del QFP precedente, al ritardo nell'adozione degli atti giuridici, alle difficoltà di 
attuazione dei nuovi requisiti per il QFP attuale e alla modifica delle norme di 
disimpegno da n+2 a n+3 e l'onere amministrativo correlato alle sovrapposizioni tra i 
periodi del QFP;



PE630.539v02-00 4/6 AD\1174606IT.docx

IT

8. ribadisce il suo invito rivolto alla Commissione e agli Stati membri di aumentare gli 
sforzi al fine di consentire l'approvazione e l'attuazione rapide e tempestive dei nuovi 
programmi operativi per gli anni 2021-2027 onde evitare problemi con l'assorbimento 
dei fondi in futuro;

9. accoglie con favore l'introduzione di una maggiore flessibilità di bilancio mediante la 
revisione intermedia del QFP; osserva tuttavia che ulteriori misure di flessibilità e 
semplificazione potrebbero rivelarsi necessarie per rispondere in maniere adeguata alle 
esigenze future;

10. osserva che sono state riscontrate alcune carenze nei sistemi di misurazione della 
performance delle autorità degli Stati membri, correlate in gran parte a progetti 
completati nel periodo 2007-2013; invita la Commissione a migliorare il sistema 
globale di misurazione della performance, anche attraverso l'introduzione di indicatori 
di risultato a livello di progetto per valutare in che misura un determinato progetto 
contribuisce al conseguimento degli obiettivi specifici di un dato programma operativo; 
osserva che la legislazione relativa al periodo di programmazione 2014-2020 ha 
rafforzato la logica di intervento e l'attenzione ai risultati.
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